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LA S V O L T A NEGLI U S A II mondo saluta il nuovo presidente eletto col 43% dei voti. A Bush il 38%, a Perot il 19% 
"»L%'TEÌ;3K;VV>:; ~':'-J.VV-vP,. ••,•«,.. :. : Bocciati i referendum contro i gay, l'aborto e per la pena di morte. Un pellerossa senatore 

Clinton: «America, si ricomincia» 
Balzo democratico al Congresso, difesi i diritti civili 
Il vento che viene 
dagli Stati Uniti 
ANDREA BARBATO 

U na volta ogni quattro anni, nel primo mar­
tedì di novembre, l'America per qualche 
ora ci fa dimenticare d 'essere il paese dei 
lancinanti conflitti, lo specchio deforman-

— i ^ — — » te del futuro, la patria delle contraddizioni 
più drammatiche, dove si può mandare a 

morte un ragazzo con il c ianuro di Stato, o veder pic­
chiare a sangue un giovane di colore da parte di impu­
niti poliziotti. E ci offre, l'America, in quel breve inter­
vallo, lo spettacolo di una democrazia serena e con­
corde, uno show politico interpretato da uomini che 
s anno vincere senza iattanza e perdere senza rabbia, la 
rappresentazione di un potere consegnato con legge­
rezza spontanea e accolto con sincera ed euforica de­
dizione. Talvolta, questo spettacolo e scontato, una re­
plica, una recita con cattivi attori. Altre, è un grandioso 
cambiamento di scenario, di protagonisti, di idee e di 
generazioni. Fu cosi nel '61, su quella berlina scoperta 
c h e portava nelle vie di Washington il vecchio vincitore 
dei nazisti, Eisenhower, e il giovane della nuova fron­
tiera. Kennedy, entrambi in tight e cilindro. Ed e cosi 
anche oggi, nel 1992, mentre arriva al potere un'Ameri­
ca c h e non ha conosciuto la guerra mondiale e c h e ad­
dirittura ha detto di no alla guerra in Vietnam. 

Bill Clinton e Al Gore sono stati letteralmente sca­
lili.iti alla Casa Bianca da un vento di r innovamento 
che ha scomol to le citta americano da un oceano al­
l'altro Un vero ritorno una riscoperta della politica da 
parte delle masse, a dispetto di tutte le analisi sfiducia­
te e di tutte le tendenze prevalenti in mezzo mondo . Il 
voto, la delega, il manda to al rinnovamento, sono no­
zioni che sembrano appassire dalla Francia di Mitter­
rand alla Russia di Elisiti, fino qui da noi. Il risultato di 
stanotte, e le percentuali dei votanti, dimostrano c h e la 
passione civile può essere rinfocolata da uomini e pro­
grammi adatti ai tempi; e dimostrano anche che si può 
rovesciare c o m e un guanto un intero sistema di potere, 
e cambiare uomini e metodi, senza c h e ciò comporti i 
traumi morbosi, i progetti obliqui, o le ambigue resi­
stenze che certi sistemi (_penso naturalmente all'Italia) 
oppongono al nuovo. L'America c h e si voleva passiva, 
e che si descriveva c o m e inerte, in contemplazione del 
proprio potete perduto, ha dato un lampante segnale 
di vitalità, si e liberata di un gruppo di potere c h e stava 
diventando un regime, pe rd i più fallimentare. E anche 
le decine e decine di referendum locali, che propone­
vano dilemmi di vita civile o di costume, hanno quasi 
ovunque fornito risposte di colore progressista, 

G ià da ora, anche senza sbilanciarsi in difficili 
pronostici sulla presidenza Clinton, le ulti­
me notizie dall 'America sono positive: ci 
parlano di una vittoria schiacciante delle 

— • « • . m idee, dei modelli sociali, delle riforme, del­
l'utopia liberale, dell 'azione politica, sul 

vuoto del lasciar-fare, dell'individualismo rampante, 
della deregulation, del tutti contro tutti. Certo, Clinton 
eredita un'America spossata e malsicura, nella quale la 
divorante penetrazione giapponese ha prodotto vora­
gini insospettabili. Un'America dove lo spirito esaspe­
rato della concorrenza e della corsa al successo perso­
nale ha già danneggiato fortemente la comunità scien­
tifica e universitaria, ha indebolito lo spirito comunita­
rio, ha reso senza voce e senza prestigio il mondo intel­
lettuale, ha provocato grandi guasti nel tessuto urbano, 
neMa convivenza etnica e nelle abitudini sociali. Non e 
un fardello da poco, sulle spalle di due giovani uomini 
politici i quali tuttavia hanno a loro favore un 'ondata 
eli consenso che lo stesso Kennedy non ebbe , a lmeno 
all'inizio. Ora è facile indovinare che la migliore intelli­
genza politica democratica, d o p o anni di letargo, si 
metterà a disposizione della Casa Bianca. Questa 6 la 
prima presidenza da mezzo secolo che non debba fare 
da sentinella al mondo, c h e non sia investita dal man­
dato di arginare il pericolo rosso, la minaccia dell'Est. 
In questo senso, il passaggio generazionale non e solo 
un ringiovanimento anagrafico, ma un salto d ' epoca 
politica. 

E per l'Italia, che vuol dire la vittoria di Clinton7 Con 
poche e pittoresche eccezioni, l 'opinione pubblica ha 
tifato per i democratici. Ma anche con un radicato scet­
ticismo, c o m e dimostrano gli accenti delle trasmissioni 
televisive sulla notte elettorale. Iti qualche misura, av­
vertiamo che l'antico paese-guida e febbricitante, e de­
ve prima ritrovare l'identità perduta. Troppi segnali ne­
gativi e troppi modelli sbagliati ci sono venuti negli ulti­
mi tempi da oltre Atlantico. Ora sembra che gli elettori 
americani vogliano ammonire i loro stremati dirimpet­
tai europei che gli strumenti della democrazia suonano 
ancora, e che si può rinnovare la società e la politica 
senza distruggersi in guerre tribali. Certo, fu la luce ver­
de data da Kennedy a Fanfani a rendere possibile il 
centro-sinistra, grande svolta di t rentanni fa. Ma che 
malinconia quei viaggi a Washington dei nostri gover­
nanti, ingoffiti nelle udienze dove si chiedevano indul­
genze e viatici politici. Sarebbe stolto aspettare o pre­
tendere la benevolenza di Clinton per un ricambio del­
le fo'inule politiche e del personale dirigente in Italia: è 
giusto che i «regimi- crollino dall'interno, per implosio­
ne. Auchi' questo ci insegnano i risultati da New York a 
Los Angeles- sperando che stavolta lo spettacolo vada 
m< >lto oltre queste prime ore colorate. 

Arthur Schlesinger 
«Siamo all'inizio 

di una fase epocale» 
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Giorgio Napolitano 
«Non sempre vince 

l'antipolitica» 
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Mino Martinazzoli 
«Quella è democrazia 
chi perde se ne va» 
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Claudio Martelli 
«È un risultato 

che parla anche a noi» 
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Agnes Heller 
Ha cambiato gli americani 
Deve cambiare l'America 
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Gian Giacomo Migone 
Ha vinto chi ha capito 

il mondo del dopo Muro 
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Sandro Veronesi 
«Gentile presidente 
ci dia speranza» 
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Sergio Fabbrini 
Più gente alle urne 

Il voto era utile 
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Tesini propone: 
niente auto-single 
nei centri storici 

Il ministro 'lesini ha proannuncia­
to un provvedimento nell 'ambito 
del decreto anti-smog: vietare in 
città la circolazione delle auto 
con a bordo m e n o di tre persone. 
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Don Gelmini: 
è lecito l'amore 
tra sieropositivi 

«Impedire a d u e sieropositivi mari­
to e moglie, di amarsi coniugal­
mente è più immorale di tutti i 
preservativi» dice don Gelmini in 
polemica col teologo Ciccone. 
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Il democratico Bill Clinton ha vinto le elezioni presi­
denziali con il 43 per cento dei consensi popolari. Il 
presidente uscente Bush ha ottenuto il 38 per cento. 
La vittoria delle forze progressiste e confermata dai 
risultati dei referendum indetti in tre Stati su pena di 
morte, aborto e gay. Il Congresso conferma la mag­
gioranza democratica. Al Senato entrano per la pri­
ma volta una donna di colore e un indiano. 

SIEGMUND GINZBERG MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. «America, si 
ricomincia». Cosi Bill Clinton, 
da ieri notte <12° presidente 
degli Stati Uniti, ha riassunto il 
suo programma nel primo di­
scorso dopo il voto elettorale. 
La sua vittoria è stala netta e 
tanto più significativa perche 
conseguita nel contesto di un 
forte aumento della parteci­
pazione popolare. Il candida­
to democratico ha ottenuto il 
43 per cento dei consensi. 
George Bush 38 e Ross Perot il 
19. Il rinnovo parziale del Par­
lamento ha confermato sia al­
la Camera che al Senato la 
maggioranza democratica. Il 

voto di martedì è stato di gran­
de rilievo anche sul versante 
dei diritti civili: i referendum 
proposti in tre Stati dalle forze 
di destra sulla pena di morte, 
l'aborto, la discriminazione 
dei gay, sono stati respinti. Al­
tra novità, per la prima volta 
entrano al Senato una donna 
di colore e un pellerossa. Nel 
suo discorso inaugurale Clin­
ton ha voluto ricambiare con 
affetto il saluto privato rivolto­
gli dal Presidente Bush, il qua­
le si e offerto di collaborare 
con il suo successore. L'erede 
di Regan ha deciso di uscire di 
scena in silenzio, 

CUtfTÒM 
MON HA FATTO 
LA GUERRA 
t£L V.E-TNAM 

SPERIAMO 
MOJ VOSUA 
RlM£fc>IAR£ 
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Il nuovo antisemitismo è anche peggiore di quello vecchio 
Perche, a differenza di quello vecchio, e totalmente gratuito. 
Non alfonda le sue radici in qualsivoglia pretesto storico o 
sociale o religioso, non è alimentato da qualche mostruoso 
pregiudizio h un antisemitismo da stadio, è puro slogan, e 
vuoto, e addirittura casuale. È un antisemitismo -leggero», 
più goliardico che politico Dunque perfino più atroce. 

Nelle curve degli stadi, da più di dieci anni, e contando 
sulla quasi compatta indilferenza della stampa sportiva, 
«ebreo» 0 un insulto corrente, normale, come «arbitro cornu­
to» Un divertimento corale, una forma di coreografia vocale, 
parole estirpate dalla stona degli uomini e usate come aad-
gest dalle nuove masse giovanili senza cultura alcuna. E an­
che possibile che chi va a profanare un cimitero ebraico, a 
sputare sui morti, a pisciare sul dolore, lo laccia solo per «la­
re una ragazzata», cioù solo per divertimento. Ma questo, 
scusate, non solo non mi rassicura. Ma mi fa ancora più 
paura Contro il nazismo si può combattere, contro il vuoto 
non si può fare più nulla 

MICHELE SERRA 

Nell'inchiesta sulla massoneria spuntano nomi della vecchia P2 

Nelle banche i segreti delle logge 
Aperte le cassette di sicurezza 
Il giudice Cordova e arrivato alle banche dei masso­
ni. Decine di cassette di sicurezza sono state con­
trollate ieri, soprattutto in filiali della Bnl e del Nuovo 
Banco Ambrosiano. Ancora perquisizioni in mezza 
Italia. Già individuate tre importanti logge coperte 
con presenze piduiste. Il giudice Cordova a San Ma-
cuto per acquisire il «fondo segreto» della commis­
sione Ari selmi. 

GIANNI CIPRIANI ALDO VARANO 

• i ROMA Individuate le tre 
principali logge segrete, per­
quisiti centinaia di fratelli e 
controllate decine e decine di 
cassette di sicurezza di masso­
ni. Visitate soprattutto filiali 
della Bnl e del Nuovo banco 
Ambrosiano. L'inchiesta su 
mafia, politica e massoneria 
sembra inarrestabile. Sono già 
state individuate le tre strutture 
coperte attraverso le quali so­
no stati gestiti altari e, soprat­
tutto, malaffari. Strutture co­
mandate da due alti big già 
iscritti alla P2 e da un esponen­

te di rilievo del Grande Oriente 
d'Italia. I giudici hanno docu­
menti e testimonianze suffi­
cienti per poter dire che si è 
davanti ad un «affaire» di enor­
mi proporzioni. Proprio |>er 
questo c'è preoccupazione 
per le eventuali reazioni del 
potente «partito massonico» 
Ieri il giudice Cordova è anda­
to a San Maeuto, dove ha con­
sultato alcuni documenti della 
commissione P2. Cordova Lira 
rischiesta del materiale custo­
dito nel «fondo segreto» della 
commissione Anselmi 
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Martelli accusa gli Usa 
«Da mesi tacciono 

sul Dc-9 delPItavia» 
Tutti i silenzi degli Stati Uniti sulla tragedia di 
Ustica. Nel periodo febbraio-ottobre di que­
st 'anno, i giudici italiani h a n n o inviato alle au­
torità amer icane venticinque richieste di «infor­
mazioni e di chiarimenti». In otto casi, nessuna 
risposta. In altri sci casi, «risposta interlocuto­
ria», l-e richieste «eluse» r iguardano gli aspetti 
più importanti della tragedia in cui, la sera del 
27 giugno 1980, persero la vita ot tantuno per­
sone, il ministro di Grazia e giustizia Claudio 
Martelli ha scritto, lo scorso 30 ottobre, una let­
tera al suo omologo statuniìense William Barr: 
«... la prego di fornire, nel più breve t empo 
possibile, l'esito degli accertamenti non ancora 
espletati». 
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Il segretario della Quercia incontra il leader dei referendari 

Riforme: il Pds smuove le acque 
vicini Occhetto e Segni 

STEFANO BOCCONETTI FABIO INWINKL 

• 1 KOMA Fare presto per le 
riforme elettorali. Segni ed 
Occhetto, in 40 minuti di «fac­
cia a faccia», ieri mattina a 
Botteghe Oscure, si sono tro­
vati d'accordo. Su tante cose 
Sul fatto che non 0 più il mo­
mento, per partiti o movimen­
ti, di insistere sui propri pro­
getti di riforma Bisognerebbe, 
invece, trovare un'intesa sui 
«grandi principi generali». Do­
podiché, diventerebbe più fa­
cile trovare le soluzioni tecni­
che per attuarli. Ancora1 sinto­
nia Ira Segni ed Occhetto nel 
dire che un conto è il movi­
mento referendario, un altro 
sono i partiti da costruire 
(«quelli che non ci sono»), le 
•alleanze» Il segretario della 
Querela denuncia anche i ten­
tativi di ritardare, di ostacolare 
i lavori della Bicamerale l'fra 
questi -tentativi» c'è anche l'e­

mendamento che obblighe­
rebbe la Bicamerale a presen­
tare, nello stesso momento, la 
riforma elettorale e quella co­
stituzionale Un emendamen­
to che, però, è condiviso dal 
pidiessitio Barbera Al quale 
Occhetto dice1 «Forse non ha 
ben presenti le conseguenze 
si bloccherebbe l'iter della ri­
forma» Poi, rivolto al governo, 
a quelle «forze che vogliono 
bloccare il cambiamento», il 
segretario del Pds aggiunge: 
«Sarebbe irresponsabile lar 
volare con questa legge Irre­
sponsabile e diabolico» Si ri-
compatta, dunque, il fronte 
referendario, che conterà ora 
sulla presenza di Mano Segni, 
nella Bicamerale II leader dei 
«popolari» ha accettato di far 
parte dell'organismo «Ma mi 
muoverò secondo il mandato 
degli elettori, non del mio par­
liti)» 
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